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Discussione alla Camera su interrogazione PCI 

Previste da 10 anni 
le frane del Cilento 

Nonostante tutto non si sono prese adeguate misure — Non solo, ma a disastri avvenuti si continua a pra
ticare la politica degli interventi-tampone — Documentate, dati alla mano, le responsabilità governative 

ROMA — Erano previsti da oltre dieci anni gli smottamenti e le frane che quest'inverno hanno investito daccapo e 
puntualmente alcune zone del Cilento e, in particolare, il te rritorìo di Perito. Malgrado questo, non solo i governi non 
hanno mosso un dito per mettere In atto (nel Salernitano co me nel resto del Paese) congrue misure dì prevenzione che, 
peraltro, avrebbero fatto risparmiare all'erario migliaia di miliardi di danni e di spe-,e di riparazione; ma — a disastri 
avvenuti — hanno continuato e tuttora continuano ad apprestare .solo piccoli interventi tampone di nessuna prospettiva. 
E' quanto ha rivelato, l'altra sera alla Camera, la discussio ne di un'interrogazione con cui i compagni Giuseppe Amarante, 

Salvatore Forte e Tommaso 

MONDRAGONE — Una proposta comunista 

Idac-Foods: fermare 
Io smantellamento 

CASKKTA — H' in atto una 
grave manovra tendente a 
smantellare le IDAC Foods di 
Mo.'ulragi/.ie. un grosso coni 
plesso industriale per la di
sidratazione dei prodotti agri
coli. dotato di impianti tec
nologicamente avanzati. Que
sti in breve gli sviluppi della 
vicenda. 

I.a società, di cui la mag
gior parte è costituita da azio
nisti privati, per propria in
capacità e per le prrsvdtii 
delle multinazionali america 
ne che ambivano a conserva
re il monopolio nel campo 
della liofilizzazione dei pro
dotti agricoli, portò, tempo 
fa l'azienda al fallimento. 
Ora. il li!) prossimo, presso 
il tribunale di Roma, avrà 
luogo l'assemblea dei credi 
tori della IDAC.Foods tra i 
quali sono la Cassi per il 
Mezzogiorno e l'Isveimer con 
quote superiori alle altre. In 
questa assemblea il curato
re fallimentare Ita intenzio 
ne di proporre ai creditori, e 
otteaeiv dai tribunale, la auto
rizzazione ii i>orre in vendita 
.separatamente, e eventual
mente (H-zzo per IM'ZZO. i mac
chinari e i terreni circostan
ti. In questo modo si viene 
a smantellare un complesso 
industriale che poteva e può 
giocare un ruolo decisivo per 
l'agricoltura della nostra prò 
vinci.t. come hanno più vol
te sottolineato le organizza
zioni sindacali e la CGIL nel 
suo ultimo e recente congres
so. Con buona pace di tutti 
coloro che, rappresentanti del
le partecipazioni statali e del
l'industria pubblica in primo 
luogo, fanno un bel discorrere 
sullo sviluppo dell'agricoltura, 
considerato che — come ab
biamo detto — la Cassa per 
il Mezzogiorno e la finanzia
ria pubblica Isveimer essen
do i maggiori creditori po
trebbero evitare la realizza
zione di un tale disegno. 

A tal proposito in viti co
municato della federazione del 
PCI giustamente si rileva il 
contrasto tra l'assenza di \u\ 
intervento pubblico, lo stato 

di abbandono nella fabbrica, 
la volontà di smantellare lo 
stabilimento da un lato, e le 
affermazioni da più parti fat
te (anche dal governo) nel 
dibattito sul piano agricolo 
alimentare dall'altro. Infatti, 
la fabbrica fu costruita nella 
metà degli anni 'CO con fi
nanziamenti pubblici per cir
ca 2 miliardi su suolo offerto 
gratis dal comune di Mon-
dragone. I/incapacità dirigen
ziale e la prensione delle mul-

multinazionali tendenti a man
tenere confinato negli USA e 

in Glappone il processo di lio
filizzazione dei prodotti agri
coli dal momento che l'IDAC 
rappresentava l'unica fabbri
ca di notevole consistenza in 
Kuropa. la condusse al falli
mento. La potenzialità produt
tiva dell'impianto consente la 
lavorazioni' di un ampio arco 
di prodotti ortofrutticoli e la 
totalità della produzione di 
pomodoro della provincia. 

Nel 1970 e 1971 gli anni di 
più intenso funzionamento. 
l'IDAC trasformava dai A ai 
6 mila quintali al giorno di 
pomodoro. Contemporanea
mente lavorava 2 mila quinta
li al giorno di pesche e albi-
bocche o alternativa aran
ce. fagiolini, pere. mele, fra
gole. e ciliege. In totale dun
que il mila quintali uiornalic-
ri per una occupazione com
plessiva di -150 500 salariati 
quando, per 3 mesi all'anno 
si lavorava a cielo continuo. 
Per il restante periodo del
l'anno si riduceva il ritmo del
la lavorazione e l'occupazio
ne scendeva a 120 unità. 

In conclusione un grosso im
pianto che. opportunamente 
utilizzato può essere un fatto
re determinante di sviluppo 
per la provincia e per la re
gione. Da qui la proposta 
della federazione del PCI che 
coinvolgendo in un dibattito 
le istituzioni, i partiti e i sin
dacati. si determini l'inter
vento pubblico per il recupero 
e la riattivazione del com
plesso. 

m. b. 

Blamente pcnevano ni mi
nistero dei Lavori pubblici 
il caso delle frane del no
vembre dicembre '76 che 
avevano provocato l'inter
ruzione dei collegamenti tra 
Perito e O.stig'.iano e, inol
tre. tra Ostiiiliano e la sta-

] tale n. 18; ma che. soprat-
j tutto, li,tniio alimentato e 
j tuttora alimentano il timore 
I che più u.avi smottamenti 
[ t rascini lo a valle l'intero 
! abitato di Ostiuliano o alme

no interi settori di (mesto 
centro. 

Frane?, ha replicato il sot
tosegretario Ant imo Laf or
gia quasi cascando dalle nu
vole. In realtà — ha preteso 
— si è t ra t ta to quasi solo 
di « piccoli e locali smotta
menti ». Responsabilità del 
ministero? Quasi tu t te le 
questioni poste dall'interro-
gazicne — ha insistito — so
no « di esclusiva competenza 
della Ueuicne Campania ». 
Ad o.L'ni modo il transito sul
la statale n. 18 e stato ripri
stinato. seno cominciati i 
lavori di r irostruzime delle 
opvre (h contenimento crol
late a Perito, e per i colie-
lament i tra questo centro e 
Ostigliano seno state messe 
in a t to «concrete iniziative 
per il pronto ripristino della 
sede stradale». Pericoli di 
nuove frane? Misure eh pre-
venzicne? I^aforgia noci ne 
ha minimamente parlato. 

Pur nelle sue modeste di
mensioni. il caso e l'analisi 
che ne ha fatto il «ovemo 
sono stati dunque rivelatori 
di un attorniamento sconsi
derato che ncn muta da un 
capo all'altro del Paese. Da 
qui non solo l'insoddisfazione 
de?l' interroganti, ma a 
lino protesta per la risposta 
del governo. 

Le riprove delle responsa
bilità i-oy croati ve sono d'al
tra paite in alcuni dati cir
costanziati che il sottosegre
tario Laforgia non ha po
tuto smentire. Vediamoli nel- , 
la loro impressionante suc
cessione. come sono stati 
denunciati nell'aula di Mon
tecitorio da! compagno Ama- ! 
r a m e : ! 

! 
4fc Già nel 1967 il Comitato 
" regionale campano per 
la progni mmaziccie economi
ca tCÙPK) aveva denunciato 
le potenzialità distruttive — 
proprio nel Cilento — di 
«torrenti di grandi capacità 
erosive». Si t rat ta di ma
teria tuttora di competenza 
ministeriale. Nessuno dal 
ministero dei LL.PP. si è 
mosso. 

ì ficie della regione. E dal mi* 
j nistero dell'Agricoltura nes-
| suno si è mosso. 

' A Più indietro ancora nel 
; ^ tempo: già nel lontano 
i 1963 il ministero dei Lavori 
; pubblici classificava proprio 
j il comune di Perito tra quel-
j li soggetti a frane di tipo b) 
, per 13 ettari di territorio; e 
! si segnalavano le minacce 
ì pendenti su Ostigliano. Nes-
I suno si è mosso. 

PAESTUM - Urgente l'emanazione di un decreto legge che blocchi il vergognoso scempio 

Il cemento sta trasformando l'area 
dei templi in una subburra edilizia 

La richiesta formale del PCI alla Camera in seguito ad una incredibile risposta del sottosegretario per i beni culturali e 
ambientali a una interrogazione PCI - Gli sforzi dell'amministrazione di Capaccio di fronte all'inerzia dei pubblici poteri 

Di più e di peggio: ap
pena verificatesi le ul-o 

Urne frane, l'amministrazio
ne provinciale di Salerno 
ha chiesto al ministero dei 
LL.PP. che s'intervenisse sul
le cause degli smottamenti, 
Il ministero — e scn passati 
più di quattro mesi — ncn 
s'è neppure degnato di ri
spondere alla richiesta. 

Né lo scandalo si ferma 
qui. ha concluso Amarante: 
mentre con una mano si 
serrano nei cassetti indica
zioni precise di lavoro, con 
l'altra si dilapidano miliardi 
e si fanno dissanguare i bi
lanci delle amministrazioni 
locali per piccole toppe che 
ncn risolvono nulla. 

9- f. P-

ROMA — Il PCI ha formal
mente chiesto che il governo 
— cosi prodigo di decreti-
legge — ne emani uno per 
bloccare immediatamente la 
vergognosa -speculazione edi
lizia che sta letteralmente 
massacrando la zona archeo
logica di Paestum. La richie
sta è s ta ta formulata l'altra 
sera nelraula di Montecito 
rio dal compagno Tommaso 
Biamonte in seguito alla stu
pefacente risposta data dal 
sottosegretario per i beni cul
turali e ambientali Giorgio 
Spitella ad una interrogazio
ne dei deputati comunisti che 
sollecitava concreti apponili 
alle iniziative della ammini
strazione comunale di Cip » •-
ciò Paestum per impedire che 
la travolgente ondata di co
struzioni abu.-iive annienti il-.-
finitivamente un ambiente ar
cheologico tra i più preziosi 
del Paese. 

In particolare l'interroga
zione rilevava come il cemen
to stia trasformando in una 
suburra edilizia tutta l'area, 
sconciando l'orizzonte e la 
visuale dei famosi templi, di
struggendo una agricoltura 
assai fertile, danneggiando la 
pineta a mare che era stata 
ripristinata nel passato, inol
t re occupando la dura e il 
demanio marittimo, senza con
tare la portata dell'inquina
mento provocato dai pozzi 
neri realizzati ormai ovunque. 

Di fronte a tanta violenza 
e a così complice arrendevo
lezza, la amministrazione mu
nicipale di Capaccio ha ten

tato sì tutto quanto era pos- \ 
sib.'.e non .-.olo per impedir.? i 
che altre ville sorgessero nel- j 
la zona, ma aliene per un- j 

• porre la demolizione delle ; 
8."i0 abitazioni abusive sorte j 
intorno ai templi. Ma intralci i 
biiror-:.itici di ogni genere .->o- I 
no stati frapposti, l'omertà I 
ha coperto tutto, e l'inerzia ! 
dei pubblici poteri la comin- | 
ciare dalla magistratura) lui i 
viiniticato tutti gli sforzi di | 
una amministrazione comu- ! 
naie che del re->to può con- : 
tare, in tutto, su due soli • 
vigili urbani. i 

Il sottosegretario Spitella I 
non ha smentito nulla; ma I 
ha anche giustificato tutto. ; 
addirittura .sostenendo che il . 
territorio da sottoporre a sor- ; 

veglianza è tanto vasto che | 
sarebbe impossibile esercita- j 
re adeguata sorveglianza tal
ché « l'abusivismo nella zona j 
ili Pa e stimi è effettivamente \ 
cresciuto in modo allarman
te ». Come ovviare? Spitella 
ha sfoderato una grande tro
vata: siccome mezzi e per
sonale de! ministero sono 
« scarsi » e che la Regione 
non si muove te che c'entra 
la Regione, priva di qualsia
si competenza in questo set
tore?!. si è decisa una « ac
curata indagine aereofogram-
metrica » per avere « una vi- | 
sionc complessiva delle di- j 
mensioni del problema ».' , 

Quanto alle prospettive a i 
più lung.i scadenza, non è ' 
ovviamente mancata l'assiou- i 
razione che il ministero sta j 
elaborando un provvedimen- ' 

to legislativo che « offrirà ccr 
tezza giuridica e capacità di 
tempestivo intervento ». 

Di fronte a questa grotte
sca r iposta , a', compagno 
Blamente non è restato che 
lanciare un nuovo campanel
lo d'allarme: mentre Spitel
la studia e fa volare i loto-
grafi. potrà persino accadere 
che qualcuno piazzi un gran
de albergo all'ombra del tem
pio di Nettuno. Che in effetti 
non -,olo nessuno ha dato 
una mano alia amministra
zione di Capaccio per repri
mere e prevenire l'abusivi
smo. ma anzi !a Sovrinten
denza ai monumenti ha osta
colato e continua a ostacola
re qualunque i:i:z at.va dei 
sindaco e del Comune-, per
sino avallando — ha rilevato 
— opei izion: te.-e a costi ai
re dove, he non è stato demo
lito, si era almeno imposto 
il blocco elei lavori abusivi. 

Non si può insomma ritar
dare ancora una concreta 
azione di intervento — hu 
concluso Biamonte — a me
no eli non volersi rassegna
re alla line della zona archeo
logica di Paestum in cui sor
gono. a fianco elei tempii, per
sino chioschi in muratura per 
la vendita di bibite e noc
cioline. Da qui l'esigenza di 
immediate e concrete misure 
che passo.no e debbono con
cretarsi in un decreto gover
nativo per il blocco di tu t te 
le attività edilizie. 

i 

Intanto l'archeologo 
è precario 

SALERNO - « Ricomporre il quadro dell'intesa » afferma il PSDI 

Nuove avvisaglie di dissenso 
nelle maggioranze centriste 

Polemiche anche all'interno della DC - Il fanfaniano Abbro, anticomunista a Cava, alla Provincia 
chiede il voto «tecnico» a PCI e PSI fingendo di ignorare le posizioni dei partiti della sinistra 

G Quasi contemporanea
mente l 'Ispettorato agri

coltura e foreste delia Cam
pania denunciava le condi
zioni di stabilità «assoluta-
incute allarmanti » dei ter
reni declivi, che costituiscono 
i quat tro quinti della super-

SALERNO — La svolta av
ventili'.stica data dalla DC, 
una settimana fa, al comune 
di Cava dei Tirreni. la inca
pacita della giunta conibnale 
di affrontare i problemi del
la città, e infine la impossibi
lità della giunta di minoran

za alla provincia eli vedersi ap
provare il bilancio hanno pro
vocato le prime avvisaglie di 
dissenso all 'interno delle 
compagini centriste. Un pri
mo e sia pur timido segno 
in questa direzione viene da 
un dor-umento dell'esecutivo 
provinciale del PSDI. invia
to ai segretari provinciali dei 
partiti democratici. Nel do
cumento. accompagnato dalla 
lettera del segretario provin
ciale Salvi, si invitano i par
titi democratici « a voler me
ditare l'opportunità di ripren

dere il dialogo interrotto per 
sperimentare la possibilità eli 
ricomporre il quattro della 
intesa ». Insieme a questo prò* 
se. di posizione di uno dei 
partiti che ha dato vita alla 
svolta di centro per la .solu
zione della crisi al comune ca
poluogo e* alla provincia, si 
aggiungono i elissensi interni 
al partito di maggioranza. 
Nella DC. per ora. le mani
festazioni di dissenso :,ono 
ancora ad uno stadio verba
le, in attesa del congresso 
provinciale che si terrà tra il 
5 e il ti maggio, molti prefe
riscono tacere sicuri che pri
ma o poi si manifesteranno 
grosse tlifficoltà. 

Nella nuova situazione de 
terminatasi all 'interno dell'al
leanza contrista c'è pero an
cora chi gioca con l'equivoro 
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D e r s u U * a l a ( i l p icco lo u o m o 
d e l l : g r a n d i p i a n u r e ) , i . A . 
K j r c m w a - D R 

A M t t A * > v . i ^ 1 U K 1 « V i » C n i . p i . 3 3 
T e l 6 S J W S ) 
L a z ingara d i A l e * , co.-. J . L c n -
rnon - S i V M 1 3 ) 

4 K l t t <. M i f J L . . » . -« l t > l ' * i < n 7 0 
T r i I H 7 ) 1 > 
La vergine , il toro e il capri
corno . con E. Feencri - SA ( V M 
1S> 

A l i t - . . > f E o ( P i * " * Duca d ' A o s t a 
l e i 4 1 S J 6 1 ) 
R o c k y . co.-» S S ' a . l o n a - A 

A l O t t . - . l A </<» H t » « » » c l « t » 
• <"i-ic t J 1 * 0 O t 
L a v e r g i n e , i l t o r o e i l capr i 
c o r n o , con E Fcnocri - S A , V M 
1 3 ) 

- t_ • . . . I n f i c Me- -3 . . •> . ! • ! • %f 
• , . . i n a m 

La v e r g i n e , i l t o r o e it capr i 
c o r n o , con E. Fenech - S A ( V M 
1 S ) 

U t i . i " A l M l V t O ' f V e t ' f r i » 
» - i u m i l i 
La s ta rna d e l vescovo, con U . 
T O J / I J - I I S A ( V M 1 4 ) 

t k i . i M U i i i V i i M . i a n o Tele-
I n n o 2 6 8 4 7 9 ) 
I I c o n t o è ch iuso , con C M a n -
•u / i - D R 

F I A M M A ( V i a C P o e r l o 4 6 • T a -
I r l o n o 4 1 6 9 8 8 1 
I l g ineco logo de l l a m u t u a , c o n 
R. M o n t a g n a ™ - 5 ( V M 1 S ) 

F I L A I M l . l t . K l i V i a n U n g u - M . « 
T e i 4 1 7 4 J 7 ) 
N o n rubare a m e n o c h e n o n 
sia a s s o l u t a m e n t e necessar io , 
co . i J . F o n d a - S A 

F I O - t t N t l l M i t V i » K Bracco . 9 
T * l J 1 0 4 8 3 ) 
U n borghese p icco lo p i c c o l o , d i 

A . Sord i - D R 

M E T K l l i ' O L i ! A N ( V i a Ch ia ia Te-
le lo- io 4 1 S 8 S 0 1 
I d u e s u p e r p i e d l q u a s i p i a t t i . 
c o n T . H i l l - C 

O D E O N tPiarra PierJgrott». 1 2 
Tel 6 6 3 3 6 0 ) 
R o c k y , con 5 . S t a l l o n e - A 

R O X V ( V i a f a r s i » I 3 4 3 1 4 9 ) 
L a stanza d e l v e s c o v o , c o n U . 

T - - - . 3 - 1 ; - S A ( V M ! - :> 

S A N T A L U C I A ( V i » S L u c i a . 5 9 
T e l 4 1 5 5 7 2 1 
I I f ig l io d e l gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e A u g u s t o . 5 9 - T » 
t e l o n e 6 1 9 9 2 3 1 
I l l i b r o d e l l a g iung la - D A 

A D R I A N O ( V i i M o n t r o l u r l O , 1 2 
T e l M 3 0 0 5 ) 
L a b a n d a d e l t r u c i d o , c o n T . 

M . ! . - n - A . V M 1 4 ) 

A L L E G I N E S T K t 1P a r i a S V i 
l a i » T M 6 - 6 3 0 3 1 
La spastica ne l v e n t r e , c o n S. 

Lire - D R ( V M 1S> 

A R C O L A I t N O V . » C C a r e l l i . • 
T e i 3 7 7 5 S J -
La banda del tn*c;<fo. c : n T. 
V.l.xr. - A ( V M l i ) 

A R G O i V i * A i r - . » « " 3 ' 0 P o - n ò a 
Tei 7 7 4 7 * 1 » 
L a banda d e l t r u c i d o , e - - . T. .V -
• i l - A ( V M i l -

A R O I O N V -» M ^ - ^ n e n 1 7 I » 
• '->•-.- J T 7 J W 
U. i sussurro n e l b u i o . e ; - . J P. 

La.-. - D-J 

A V I O N I V . I I - Jeg,ii A i t r o - i a u t i . 
Co t i ' » T i . . i f T . i 7 4 1 9 7 6 J i 
L a ba t tag l ia d i M i d w a y . cor. H . 

F o r d a - D R 

S t K N i 11 i V - tier-iml. 1 1 3 T * 
lr'~.->r 1 7 7 i r t i ) 

P inocch io - D A 

C O R A i i o ( P . I - K G B V i c o - T » 

t e l o n e 4 4 4 8 0 0 ) 
I! mari lo in co l l eg io , c o n E. 
V ; : : : Ì : : : S A 

D I A N A > V n Lue» C o r d i n e T» 
• " i t 17 I S 7 7 i 

S a l o o le 1 2 0 g i o r n a t e d i So 

d o m a . e . P. P. P O S O . . - DR 

i V M 1 S ) 

t C L N . v i G Sante >cr t e - e 
i o n i » 7 I 7 7 a i 
L ' a l t ra m e t a de l c i c l o , c o n A . 
C i l c n t o r o - S 

E U K U i - A i V ' i N . c o n Rocco « 9 
! - • " * » 4 7 1 » 
Pan ico a l l o s t a d i o , c o i C. ! l ; , : - - i 
D R 

C i u m A ( V i a Arenace la . 1 5 ) 1 » 
• e t a n o 2 9 1 1 0 » ) 
Sa la A : I l l u r i d o e l ' a m e r i c a n o 
SÌ a E: L ' a l t r a m e t à d e l c i e l o , 

con A , Celrr . i tano - S 1 
M I L . N U N 1 V i * u r n u n a o D ia» - Te

l e f o n o 1 2 4 8 9 3 ) | 
V o g l i a d i l e i . con P. S c i a t o r e 1 
D R ( V M 1 S ) ' 

P L A Z A | W t ) n e r b a k e r . t T e l » ! 
t o n o 3 7 0 . S 1 9 ) I 
I l m a r i t o in c o l l e g i o , con E. ! 

M o n i s m o - S A i 
R O T A I ( V i a R o m a . 3 5 3 T e l » 1 

t o n o « 0 3 . 5 8 8 ) j 
I l m a r i l o i n c o l l e g i o , c o n E - r i - | 
co M o n t e s a n D - S A | 

T I T A N I ! » ( C o r t o N o v a r a . 3 7 Te- • 
1 - I - 1 0 2 6 8 1 2 2 1 | 
T o r à , l o r a , l o r a ! con M . Ba ls^m 
DR I 

ALTRE VISIONI j 
A M E D E O ( V i a M a r t u c c l . 6 3 - Te- ; 

t e t a n o 6 8 0 2 6 6 ) ! 
Cassandra Cross ing , con R. H = r- j 
r's - A i 

A M . : « I L * * ' 5 l n M i r t i n o Teie> ; 
»—>r ? J * 9 9 7 1 
La pres identessa , C D I M . M e l a t o 
S A \ 

A b i l i t i A ( S a l i t a Tars ia T»le- ' 
• a n o 3 4 3 7 2 2 ) j 

N a p o l i spara , cc-n L. .*.*--.-. - D R 1 
(VM 14) 1 

A S T R A >V:» M e r r o c a n n o n e . 1 0 9 ! 
T - t 3 2 1 9 3 4 ) • 
C a m p a g n o l a b e l l a -

A 3 I V » V f o r o V e n e t o M i * | 
f,- T - i 7 J O 6 0 4 S » 

M i s t e r M i l i a r d o . c ; n T . H II - S A ! 

A Z A L E A I V » U . T u n i . 3 3 Teie-
l o n : 6 1 9 2 8 0 ) 
I l c o n t o è chiuso, ce - , C. f . * .2 i - ! 
-*•-. - DS I 

5 E I L I N I IV.» B?i':m Tel eia- ! 
'«- 3 4 1 2 2 2 1 ; 
Conoscenza carnale, erri J. N - | 
c.-.sisr-. - D R ( V M 1 3 ) j 

SOl>>. AH I V . , o ì . ' » < ( . 0 - 0 7 \ 
r— 3 n ne;- . , j 

A m i c i p i ù d i p r i m a , c r i F. F . - * - I 
eh - c ; 

C A I 

O U A O R I F O G L I O ( V i a C a v a l l e g g e n 
A o s t a . 4 1 Te l 6 1 6 9 2 5 ) 
I d u e g a t t o n i a 9 code e mezza 
a d A m s t e r d a m 

S t L l b 1 V i . ( i n o r o V e n e t o . 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 4 3 " 
I t a l i a a m a n o a r m a l a , con M 
M e r l i - D R ( V M 1 4 ) 

T E R M E ( V i a P o r - n o l i . I O Tele-
I n n o 7 6 0 1 7 1 0 ) 
K i n g K o n g , con J . Lr . i r ,e - A 

V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e n t o -
L ' u o m o che cadde sul la t e r r a , t e i 
D. BOiv e - D R ( V M 1 4 ) 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Te le l . 
3 7 7 9 3 7 ) 
T o t ò gambe d'oro - C 

\ wi-voiuio-ii della complicità di 
; cerili stampu. Il fanfaniano 
, Abbro, mentre a Cava si ab 
t bandoli.1 in dlchiaraaioni di , 

stampo quarantottesco *• £hi i 
Mtitici la squallida soluzione ; 
da:a al comune della .seconda : 
città del Salernitano, a Sa- • 
lcrno. con la compiacenza del i 
«Mattino», si annunci»! la : 

« ricucitura dell'intesa.). Ncn | 
ci vuole molto a comprende- i 
re t h e questi squallidi espe 
dienti sono dettati dalla .sca- ! 
«lenza che incombe sulla ginn- j 
ta provinciale: la presentazio- j 
no imminente del bilancio. La 
f-'iunta Prete non ha più nean
che la maggioranza relativa 
per cui non può ricorrere al
l'espediente di presentare, co
me a Cava dei Tirreni, un 
bilancio tecnico. Di fronte a 
queste difficoltà, Abbro a Sa
lerno chiede attraverso i gior
nali i voti del PCI e de! P3I 
per approvare il bilancio. 

I" evidente che qui vi è 
una manifesta malafede e non 
M tiene conto ne delle deci
sioni dei partiti di sinistra. 
che da .sempre si sono bat
tuta per un'intesa avanzata al 
Comune e alla Provincia, nò 
-!i ;.-nuono in alcuna cons-
der-i/ione le decisioni appro
vate da'-'li organismi dirigen
ti del PCI e del PSI nelle 
qttah viene ribadito che ver 
r.comiierrv i! quadro politico 
è incli.spen.-abile ciie '.e giun
te al convanc ed alla provin
cia .->i dimettano subito per 
far p.ì.-to a niagjicranze t h e 
«•.--ori ma no per davvero la 
reaita politici salernitana. 

u. d. p. 

> Negata alla Fiat 

assemblea 

sull'occupazione 

giovanile 
C o n una m o t i v ù r i o r i c de l t u t t o 

i n f o n d a t a la d i r e z i o n e n a p o l e t a n a 
e que l l a to r inese de l lo F I A T - i i l i a l e 
d i N a p o l i h a n n o r i f i u t a t o l ' au tor i * . 
zaz ione a t e n e r e in fabbr ica u n a 
assemblea su l l 'occupaz ione i j i o . o r l i 
le e sul m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o . 
L ' in i z i a t i va era sta ta p r o p o s t a d a l 
consig l io d i f£bbr ;ca de I J F I A T 
i n s i e m e al c o m i t a t o u n i t a r i o e n t i -
fascista d e l l ' A l i - i S u d . e d o v e v a l<;r 
segu i to ad ana loghe assemblee y a 
svol tes i a l la M E C - F o n d , O l i v e t t i e 
A l f a Sud c c n la vasta p a r t e c i p a 
z i o n e di s t u d e n t i . <J.soccupati, f o r 
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e e o r g j -
n i z * a ; i o m s indaca l i . 

L ' i m m c l i v i i t o r i f i l i l o ò v e n u t o 

d o p o una s e n e d i c o n s u l t a - i o n i 1 * -

. 'efonlch? f.-a le d ' ra i lo - * ; ."ocalc e 

to r inese d e l l o s t a b i l i m e n t o e d e 

s ta to g iust i f ica to co. i l ' i m p o s s i b i l i 

tà di p e r m e t t e r e l ' in-jresso a ! o ; - e 

po l i t i che es t ranee al la f a b b r i c a . 

- I l consit jKo di f j b b r ì c a d e i i a 

F I A T - f i l i a l e di N a p o l i i n s i e m e al 

c o m i t a t o ant i fascista A l i a Sud — e 

d e t t o in u n c o m u n i c a t o u n i t a r i o — 

r i t e n g a n o di m u t a r e a t ! e : ; j . i -

i n c n t o al ia d . r ^ - . s n c locale r e s p o n - ! 

s a b . I i r z a n d c i a ' I r .o in fonefo su i la 1 

c iuast 'a - . r . Ta'. c l l c j j t m : * ! ' d | 

ch iusura — prccc-' jue I Cocw.i:i- I 

t o — de l la m ^ i t i n D r i o n a l e F I A T 

nei ccr . i ror . t i da l l a clrssc o r n . - i * ' 

s o n o d i r e t t i r d a t tacccrc t ' u ra - . i cn - j 

ta le nost re conquis te di M e r l a e ' ; - i 

r rocra t .chc ». • 

i Dodici su IH dei ijiovani 
I laureati negli ultimi 2 anni 
i IH lettere classiche con indi-

n::o archeologico nelle uni-
! versila di \ a poli e Salerno 
I M>»IO iscritti ai corsi di per-
i fcz'.onamento della Scuola Sa-
j rionale di Archeologia a lìo-
! ma. Questo dato, ili per sé 
i esemplificativo dell'interesse 
j die si è creato intorno ai 

beni culturali, è ancora più 
I tuinilieutivo se si tiene con-
j /o delle condizioni in cui que-
I sti giovani operano. La man-
ì oior parte di essi ha rinuncia

to alla prospettiva — che 
sappiamo difficile e lontana 
- (fi un inserimento nel mon
do dell'insegnamento e ha 
scelto la via della ricerca 
scientifica, anche a costo di 
notevoli sacrifici, collaboran
do con le 2 soprintendenze 
archeologiche della Campania 
nella veste scomoda e a volte 
burocraticamente ambigua di 
« collaboratore esterno ». 

Questo tipo di collaborazio
ne è fondamentale per il fun
zionamento degli organi sta
tali preposti alla tutela del 
patrimonio archeologico, vi
sto die l'organico legale, del
le soprintendenze prevede, nel 
ruolo scientifico, le sole figu
re del soprintendente e di un 
numero molto esiguo di ispet
tori per un territorio sempre 
troppo vasto per le disponi
bilità ih personale. Ma non 
è. pero, giuridicamente e am
ministrativamente riconosciu
to. Anche finanziariamente i 
collaboratori esterni si trova
no in una condizione diffi
cile: ricevono un compenso 
solo per lavori di schedatu
ra — • e gli stessi compendi, 
ina piuttosto esigui, variano 
spesso da soprintendenza a 
soprintendenza - - oppure in 
caso di scavi di una certa 
durata iin questo caso, pero, 
son<> pagati come operai o 
impiegati dalle imprese che 
cuiidiiroiio : lavorìi. In tutti 
gli altri casi — e sono la 
maggio)anzu --- il collabora
tore esterno non percepisce 
nulla. 

Per tirare munti, per con
tinuare nella attività scientìfi
ca e soprattutto per permei-

\ ter.-,i. di .seguire le lezioni a 
• Roma. « ci si arrangia < con 
piccoli lavori, in genere tra
duzioni e lezioni pinate. Que
st'anno a Xapoli e stata ri
pristinata lu scuola di speda-
lizzuzUmc in archeologia, ina 
la maggioranza dei giovani 
-- l'I su 13. come abbiamo 
visto •— hit scelto la scuola 
di perfezionamento di Roma. 
preferendo lo scomodo ruolo 
di pendolare. Qucstu scelta, 
per molti difficile specie dal 
punto di vista economico, è 
stata dettata soprattutto dal
la maggiore disponibilità e 
qualit.i dei corsi specialistici 
e dalla volontà di allargare. 
i confini delle proprie cono
scenze. 

I giovani che si stanno per
fezionando a Roma stanno 
avendo - - iiello stesso tem
po - un ruolo determinante 
nell'ambito della tutela dei 
beni archeologici in Campa
nia: basti pensare al lavoro 
di catalogazione dei singoli 
manufatti o itile molte opere 
di scavo in corso: Oplonti, 
Mirabella Eclano, parccchtc 
zone del Casertano. Santo. 
Paestum. solo per citare po
chi esempi. E' intesto un con
tributo indispensabile per la 
tutela e la valorizzazione dei 
beni cultura!:, che varrebbe 
ia pena di far conoscere ine-
gl:o. A Mirabella Eclano. ad 
c-cmpin. alcuni giorni fa fi 
è avuto un interessante in
contro tra la giovane archeo
logi! che sovrmtende allo sca

vo e gli abitanti del paese. 
E' stata una esperienza cer
to positiva, che ha stabilito 
un contatto concreto tra il 
fatto culturale e la realtà so
ciale che lui permesso a mol
ti cittadini di comprendere 
che i! hene culturale non è 
un fatto mutile, lontano dal
la realtà <> limitato alla stret
ta cerch. ut degli speciali-iti. 
ma è parte integrante della 
storia, passata e futura, di 
tutti. 

In un momento come inte
sto, in eia si svohie un no
tevole dibattito sulla funzio
ne e l'utilità de! bene cultu
rale nella società moderna 
è. quindi. mo!(o impattante 
che ci suino da giovani che 
vogliano seriamente Inorare 
in un campo difficile come 
(lucilo dell'archeologia. Ma. 
se si vuole che essi agisca
no ne! miglior modo possibi
le. occorre metterli in condi
zione di fare seriamente at
tivila scientifica, dando loro 
anche la sicurezza di un in
quadramento giuridico all'in
terno delle strutture delle so
printendenze. 

Luisa Melillo 
archeologi 

Danni alle 
colture in 
Campania 

per la gelata 
In molte zotit* della Campo-

n.a la -it'l.ita. avvenuta ne: 
'Giorni .*i'or>:. ha provocato 
molti danni alle colture ortl-
«•ole «-ci alla produzione di 
tul>er.. Una del''- zone più 
colp.te ó stata quella del No 
'.ano dove rubba-s.samento del
la temperatura è .stato più 
repentino: ne; campi, coltiva] 
ti per io più a par-ite. il rac
colto è stato danneggiato con 
una perceiititale che vana, da 
zona (i zona, da! 'M lino ad 
un massimo del 60°... 

Anche ne! Giuiriianefie. spe
cie nelle zone più umide. In 
Irpinia e nel Beneventano, si 
sono avuti «Ianni p?r la ce
lata. L'alleanza contadini na
poletana ha inviato, a que
sto proposto, oc!; orfani 
lompc'.e.'it: un fonogramma 
nel (piale .V: sollecitano inter
venni a tavore dei contadini 
colpiti in IIKXIO da non dnn-
neuL'iarc u ì f r iormente un'at
tività economici che versa 
'-'là in una era ve situizione 
di cri:*:. 

fil partito") 
IN FKDKRAZIONE — Alle 

13 riunione deiia commissio
ne p.iri-vip.izio.ne e decentra
mento del . .imitato cittadino 
d: Napili coi: Maido. Gentile 
e Cali. 

A.S3?:.MBLEE — Alia sez.o 
ne e n t r o alle 18.30 sul preav-
v:a:nent-i; ,-t Mi.ino alle 16.30 
dei d i s o - u p i t . KCA con Dan 
domeiiAO. 

DIBATTITO PUBBLICO — 
A l'end.o A^nano olle 13 sul-
".i l .iea de; PCI per la scuo 
la ..o:i De H-n.^.s. 

l e i » • M H <V.» M i l i t i n o 
j ' " - r * 4 l « 5 « i 

Il tr iangolo d'oro 
! C A - . A M U V - . - . ->.> r C . - - .b» ld i 3 3 0 

» . • ) , w u n 

l D i a b o l i c a m e n t e Le t i z i a 

• C O l U M ' . O d i ' .»-i-if>rtO T » 

' E m m a n u e l l e l ' 3 n t . \ e r g i n e 

! D O - « l i •• v U H U • • . • j e i C h i o 
I t ' r c T - i 1 > - 1 1 9 » 
] ( n c n pir.t-.-._to^ 
• l U i N A i - u u . v . t f u s o . 1 6 9 

t » l f .SS 4 * * 1 

j D i o p e r d o n i io n o . e a*. T . H .! 

I A 
I L A " t H LA , v . » N o * - . » A g n i n e 

n 15 l e i I S O l - | J> 

, N a t a l e in casa d ' a n p u n t a m e n t o , 
I con F. r ; b . - n - D R ( V . M 1 8 ) 

« U i l ( H H I > 1 i M U i v i » L . l t r i n i 
| 3f>ll O r t - 1» , J I O 0«>2» 
' La pres identessa , con M . V .e la -
1 t o - S A 

, P I L K R U - ( V i » A C O» M M SS 
, l e i *S6 7S 0 1 » 

Cassandra Cross ing , c a i R H a r 
ris - A 

P O i m i P O ( V P O I I I I I P O 3 9 T » 

- l o - c 7 6 9 4 7 4 1 } 
Cassandra Crossing, con R. H - r - I 
r s - A i 

OGGI una attesissima PRIMA 

al FIAMMA 
RENZO MONTAGNANI è il ginecologo 
più « visitato » d'Italia!!! 

il GINECOLOGO 
qeiPUTua 
PUULsmtm-ikASs&sain-unauMnwKn 

-_ Tra ooa-ijMrr» rasami - MCCAMO SAIVUM * 
—. IUKIU BABil ÀlOOFUtIZI .— '.— - . - • •"•-•" 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

domani al M A X I M U M 
« Non ho avuto bisogno di costruire dal di fuori la 
forza delle immagini... sono bastati i fatti a suscitarla; 
a iMARUSIA. durante gli avvenimenti rievocati dal film, 
c'erano fucilazioni in massa ogni giorno... » 

xMIGUEL LITTIN 
la P E N T A X F I L M p r e s e n t a 

GIAN MARIA VOLONTE' 

, - D t A N A . 8 t t A O O - C U U J O O O f i R E G O N j n l * n * MIGUEL UTTIN 
• A * MIKlSiTliiBOP<5RAKIS' AHTUBO F&JU.CDNAC1NE 

• r *»*>. , C»*fcb aftJscar m ì mfr* fato straveri 

Una storia che « LA STORIA » 
non dovrebbe ricordare!!! 

http://passo.no
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http://VlllAOl.UI
http://jnt.no
http://Cni.pi
http://FILAIMl.lt.Kl

